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Questa collana nasce da una sfida. Recuperare l’intuizione 

del grande psichiatra e psicoanalista Carlo Viganò, che ebbe 

l’idea di raccogliere studi scientifici all’interno di un ambi-

zioso progetto editoriale. Testimonianze legate alla forma-

zione e alla ricerca clinica in campo psicoanalitico, in 

particolare nell’orientamento dato da Jacques Lacan alla 

psicoanalisi freudiana. Numerosi sono stati i progetti por-

tati avanti e le storie incrociate nel corso degli ultimi an-

ni. Uno solo il filo comune. Promuovere il reale della 

soggettività applicato alla vita contemporanea, non solo 

tramite studi prettamente scientifici ma anche attraverso 

saggi, romanzi, scritti poetici ed espressioni creative. 

Tutto questo oggi costituisce un importante patrimonio 

da cui partire, cui dare nuova vita per poter guardare a-

vanti. È questa la vera sfida. Sono questi i Nuovi Oriz-

zonti di Inconscio e Società. 
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Prefazione 
 

 

 
Nel luogo trasparente/opaco 

in una fase già moriente 

anche lì – nella distanza – devi saper 

disgiungere la disperazione 

dal suo fruttovelenoso; 

dalla sua astiosamancanza
1
. 

 
In questo testo della Sezione Studi della Collana Nuovi 

Orizzonti di Inconscio e Società, l’Autore ci invita ad un 

percorso di revisione e di riflessione proprio sul concetto 

di Sovranità. 

Interessante leggere alcune tappe con una lente diversa, 

che possa permetterci di meglio orientarci in un tema di 

grande attualità, ma spesso abusato nel senso stretto o lato. 

Dal Leviatano di Hobbes abbiamo rivisto alcuni termini 

che già erano propri della filosofia antica con Platone, ma 

anche minori nel corso del percorso di storia della filosofi-

a. Il concetto di Sovranità ha una estensione nel suo signi-

ficato e nel linguaggio ove spesso la parola assume sensi e 

significati differenti, in modo conforme alle usanze e ai 

costumi, ma soprattutto al tempo e alla politica esercitata 

nel dettaglio di un’epoca, o di uno Stato, oppure una situa-

zione contingente. 

Con sorpresa e interesse siamo invitati a prendere istan-

tanea coscienza che quando la sovranità non è più degli 

Stati, che sembrano nel contesto contemporaneo non esse-

re in grado di difenderla, di certo essa stessa può cadere 

vittima di usurpazione da parte della finanza o del terrori-

                                                 
1
 P. Ferrari, Poesie inedite, Trasparenza/Opacità, 2018. 



smo, o più comunemente dalla criminalità in molti casi or-

ganizzata. Perrella fa qui un invito aperto ad una riflessio-

ne politica quanto mai necessaria in questo XXI Secolo in cui è 

assolutamente necessario ripensare un discorso globale di con-

federazione di tutti gli Stati, ma in modo nuovo diverso, strate-

gico: soprattutto sociale e civico. Acquista un’importanza de-

terminata e decisiva l’etica spesso concetto teorico e fuori 

dall’ambito in cui dovrebbe esercitarsi; a questo sembra tendere 

la libertà dell’uomo nel suo essere in relazione con l’Altro.  

Da Kant ad Heidegger possiamo rilevarae come gli a-

spetti politici individuali spesso rischiano di sopraffare 

l’essere umano, quell’essere vessato dalla Storia che è sta-

to teatro nel secolo scorso di eccidi di massa, di negazione 

della libertà e dello status minimale dell’uomo. 

Benjamin quando l'affermazione del nazifascismo gene-

rava, per le coscienze progressiste di tutta Europa, il crollo di 

ogni speranza, ha provato a indicare una dimensione tempo-

rale di libertà davvero rivoluzionaria, in rottura con l'ottimi-

smo lineare e progressivo tipico della modernità, cioè con la 

storia scritta dai vincitori.  

Dobbiamo però confrontarci con la stessa contemporanei-

tà che ha abbandonato per così dire ogni grande narrazione, 

ancora più valido resta il monito di Benjamin verso quella 

tensione messianica in cui “ogni secondo è la piccola porta 

da cui può entrare il Messia”. In particolare mi colpiscono 

alcune sue tesi di grande attualità che riporto qui di seguito: 

 

 
Al concetto di un presente che non è passaggio, ma in bilico nel 

tempo ed immobile, il materialista storico non può rinunciare. Poiché 

questo concetto definisce appunto il presente in cui egli per suo conto 

scrive storia.  
(XVI – Benjamin, Tesi della Storia). 

 



 

Di grande spessore è la nona tesi che richiama l’orrore 

perpetrato nei confronti dell’essere umano; 

 

 
C'è un quadro di Klee che s'intitola Angelus Novus. Vi si trova un 

angelo che sembra in atto di allontanarsi da qualcosa su cui fissa lo 

sguardo. Ha gli occhi spalancati, la bocca aperta, le ali distese. L'ange-

lo della storia deve avere questo aspetto. Ha il viso rivolto al passato. 

Dove ci appare una catena di eventi, egli vede una sola catastrofe, che 

accumula senza tregua rovine su rovine e le rovescia ai suoi piedi. E-

gli vorrebbe ben trattenersi, destare i morti e ricomporre l'infranto. Ma 

una tempesta spira dal paradiso, che si è impigliata nelle sue ali, ed è 

così forte che egli non può più chiuderle. Questa tempesta lo spinge ir-

resistibilmente nel futuro, a cui volge le spalle, mentre il cumulo delle 

rovine sale davanti a lui al cielo. Ciò che chiamiamo il progresso, è 

questa tempesta. 

 (IX – Ibidem) 
 

 

Passiamo attraverso molte riflessioni che partono dalla 

sovranità passando dalla democrazia diversamente intesa o 

spesso abusata come termine e come sperequazione in ambi-

to politico, ignorando quell’aspetto della libertà individuale 

in grado di fondare la democrazia come una forma reale di 

governo. Siamo quindi sollecitati attraverso vari passaggi ad 

essere coscienti e a prenderci cura noi stessi, della nostra li-

bertà rivisitando un concetto di sovranità che ci possa donare 

nuove certezze e garanzie di esserci nel mondo della relazio-

ne e della diversità. 

Il saggio di Gian Luigi Brena meglio ci illustra le temati-

che legate al terrorismo lesivo delle libertà individuali e so-

ciali e in modo documentato e appropriato ci porta ad un 

nuovo radicamento della pratica politica nell’etica, attraver-

sando quelle difficoltà del dialogo ecumenico che in modi 

diversi e sempre di più oggi si tenta di introdurre a partire 



dagli Stati in cui la sofferenza priva l’uomo dei suoi bisogni 

primari, sollecitandoci ad una presa di coscienza. 

Prendo spunto da considerazioni che legano il mondo 

contemporaneo ad un triplice aspetto: teologia, metafisica e 

poesia, guardando l’esempio dantesco della Divina Comme-

dia che ben ha interpretato i concetti di libertà ed etica, ma 

già anche Perrella ha ripreso  in tre volumi una Commedia in 

versi sul Paradiso che si rapporta alla nostra contemporanei-

tà: evinciamo dall’arte e dalla poesia un monito che ci ri-

chiama ad una presa di coscienza sul nostro presente e sul 

nostro essere in società, nella reciproca relazione. 

Cogliamo spesso l’inciampo che ci permette in modo 

suggestivo e improvviso a non esimerci dal reale che ci con-

nota nella nostra epoca.  

Picasso in una celebre frase dice “Io non cerco, trovo sol-

tanto”, che concettualmente si avvicina all’occhio brulicante 

di Klee, nel guardare e non vedere o vedere oltre. 

Cifra della poetica di Klee e sintesi suprema della sua 

concezione dell’arte è la celeberrima frase con la quale si a-

pre la Confessione Creatrice del 1920: “l’arte non ripete le 

cose visibili, ma rende visibile”
2
. 

Il fatto che la mentalità e i processi logici dell’uomo, 

come indicava Kant, siano ancorati alla consapevolezza 

del soggetto di guardare e leggere il mondo e dunque an-

che le esperienze fenomeniche, in tal caso alla luce di ca-

tegorie cognitive sia specifiche sia innate, ci riporta a con-

siderare in modo nuovo questo “trovare” o soltanto “ren-

dere visibile”. 

Così per tornare a quell’occhio brulicante che guarda 

dall’alto in basso e da sinistra verso destra al fine di trova-

re qualcosa che a se stesso è reso improvvisamente e acci-

dentalmente visibile, ben descritto in “Vie allo studio della 

                                                 
2
 P Klee, Teoria della forma e della figurazione, p.76. 


